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Dopo Belluno e Rovigo, si
prepara a partire anche a Ve-
rona la sperimentazione che
affida direttamente ai medi-
ci di medicina generale la
prenotazione al Cup di visite
specialistiche ed esami per i
propri assistiti. Nella fase ini-
ziale, il progetto voluto
dall'assessore regionale alla
Sanità Gino Gerosa - e al via
nella nostra provincia entro
le prossime settimane - coin-
volgerà cinque medici di fa-
miglia volontari.

L'obiettivo è semplificare
il percorso per i cittadini, evi-
tando che, una volta usciti
dall'ambulatorio con una
prescrizione, debbano esse-
re loro stessi a contattare il
Centro unico di prenotazio-
ne per fissare la prestazione.
Nel modello sperimentale
sarà invece il medico a occu-
parsi direttamente della pre-
notazione, così da consegna-
re al paziente non soltanto
l'impegnativa, ma anche l'in-
dicazione di giorno, ora e luo-
go dell'appuntamento.

Ma proprio perché si tratta
di una fase sperimentale, oc-
corre capire quanto questa
nuova procedura sia compa-
tibile con il lavoro dei medi-
ci. «L'obiettivo è valutare co-
me questa nuova mansione
si inserisca nell'attività quoti-
diana, verificandone l'impat-
to sui tempi, l'effettiva fun-
zionalità e l'efficacia, come
avviene per qualsiasi fase di
test», spiega Sonia Zenari, se-
gretaria provinciale della

Fimmg, la Federazione italia-
na dei medici di medicina ge-
nerale.

Il progetto viene guardato
con interesse dai medici di
famiglia, soprattutto per le
possibili ricadute sui cittadi-
ni. «L'auspicio è che possa di-
ventare uno strumento utile
a semplificare i percorsi, evi-
tando al paziente continui
spostamenti dovuti a proble-
mi di priorità o alla mancan-
za di disponibilità nei tempi
previsti», sottolinea Zenari.

La procedura, però, dovrà
essere definita nei suoi
aspetti organizzativi. Al mo-
mento il modello prevede
che sia il medico a proporre
la prenotazione contestual-
mente all'emissione della ri-

cetta. Le modalità applicati-
ve dovranno essere definiti
con precisione nell'Accordo
integrativo regionale, preci-
sa Zenari, un passaggio im-
portante anche per stabilire
quale ruolo potranno avere il
personale di studio e le for-
me della medicina generale.
Uno dei punti da verificare
sarà soprattutto il tempo ne-
cessario per effettuare l'ope-
razione. Quando il progetto
è stato presentato, spiega Ze-
nari, «l'ipotesi era che la pro-
cedura richiedesse «pochissi-
mo tempo, riducendosi a un
semplice click per inviare la
proposta di prenotazione
senza rallentare l'attività cli-
nica».

Il sistema prevede anche

una serie di meccanismi nel
caso in cui non sia possibile
fissare subito l'appuntamen-
to. Se non c'è disponibilità al
Cup oppure il paziente non
accetta le opzioni proposte,
la gestione torna all'assistito:
viene stampata la ricetta tra-
dizionale e il cittadino può
procedere attraverso i nor-
mali canali di prenotazione.

Diverso il caso in cui il si-
stema non riesca a trovare
una prestazione disponibile
entro i tempi previsti dalla
classe di priorità indicata nel-
la ricetta. In questa situazio-
ne, spiega Zenari, «scatta la
presa in carico diretta da par-
te dell'Ulss», che deve occu-
parsi della richiesta e ricon-
tattare il paziente entro i ter-
mini indicati. Dal punto di vi-

sta operativo, la prenotazio-
ne viene integrata diretta-
mente nel software gestiona-
le utilizzato dai medici attra-
verso un applicativo dedica-
to, senza la necessità di tele-
fonare al centralino del Cup.
La sperimentazione, tutta-
via, non riguarda ancora tut-
te le ricette: in questa fase la
funzione è limitata alla clas-
se di priorità B.

La prospettiva, per i medi-
ci di famiglia, resta dunque
quella di uno strumento po-
tenzialmente utile, «a patto
che l'operazione non com-
porti un appesantimento del
carico burocratico. Ci vorrà
del tempo per andare a regi-
me, ma l'importante è mette-
re a punto la macchina orga-
nizzativa».
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